
ctrlo Federici è ola sempre
impegnato nel campo della
conseruazione e del reslauro

oltre cbe nella ricerca sui materiali
e le tecniche di prociuzíone dei li-
bri antíchi. A pocbi gíorni dalla
sua nomina a cJirettore clell'Istituto
centrale per la patología del libro
glí abbiamo riuolto alcune doman-
cle sull 'att iuità ciell ' Istituto e sui
programmi cbe imtende realizzare
in quesla nuoua.[u ttziona.

Visto cbe, benché dírettore difresca
nomina, da uenl 51 17 11 i- con una
breue ínlerruzione - lauora al-
l'Istituto, le chiecliamo cJi tracciare
in breue un quaclro della situazio-
ne attuale: ualutaziome dell'attiuità,
problemi, risorse a clisposizione.
Non c'è bisogno di ricordare che
l'Istituto rappresenta una delle più
antiche e prestigiose istituzioni del
M in i s te ro  pe r  i  ben i  cu l t u ra l i  e
ambientali e che in un certo sen-
so, nel panorama delle istituzioni
statali, è un' "isola felice" in quan-
to,  per  fac i l i tare l 'a t tuazione dei
suo i  comp i t i  i s t i t uz iona l i  e  de i
programmi di ricerca e di lavoro
che di anno in anno vengono for-
mulati, è stato dotato di un'ampia
autonomia amministrativa e conta-
bile. Detto questo, bisogna rif let-
tere sui tempi che viviamo e biso-
gna far lo  con estrema luc id i tà .  I
tagli alla spesa pubblica previsti
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nella legge finanziaria clello scorso
anno,  g l i  appel l i  degl i  organi  d i
governo ai dirigenti perché colla-
borino alla riduzione del1e spese
semp l i cemen te  aumen tando  l a
produttività dei processi a loro af-
fidati, i l  r ispetto che ogni pubbli-
co dipendente - a cui è ancora
garantito il posto di lavoro - de-
ve alla colietrività che gli pàga lo
stipendio perché ritiene che il suo
lavoro sia uti le, rendono urgente
una valvtazione dell'attività di o-
gni istituto pubblico in termini di
rapporto costi,/benefici. È ovvio
che nel caso dell ' Istituto di pato-
logia del l ibro - come per tutti
gli istituti di ricerca è faci-
le  quant i f icare i l  va lore d i  una

scopefia scientifica nel campo del-
la ricerca applicata a1la conserva-
z ione  c  a l  r es tau ro .  ma  poss iamo
e dobbiamo valutare nella loro in-
tetezza le acquisizioni originali, le
soluzioni innovative progettate nei
nostri laboratori. Dobbiamo pro-
grammare più attentamente le atti-
v i tà  ponendoci  obiet t iv i  megl io
correlati con la pratica della con-
servazione nelle biblioteche e con
i1 restauro praticato nei laboratori
pubb l i c i  e  p r i va t i ;  po i ché  non
possiamo fare tutto da soli, dob-
biamo cercare i  par tner  g iust i  e
dare le  r isposte che tut t i ,  non a
c 'aso.  s i  aspct tano da noi .
L'istituto gode di un'eccellente re-
putazione internazionale - della
quale non ho alcun merito poiché
l'ho ereditata da chi mi ha prece-
d u t o .  i n  p r i m i s  d a  M a r i a  L i l l i  D i
Franco, alla quale dedico un pen-
siero grato e affettuoso -, dispo-
ne  d i  a t t r ezza lu fe  c  d i  pe rsona le
di elevata qualità. È pertanto tenLr-
to a produrre quei servizi di alto
livello per cui è stato creato e per
i  q r ra l i  l a  co l l e t r i v i t à  impegna  non
poche risorse. Preciso subito che
se,  in  questo momento,  c iò non
avviene nella misura da me rite-
nuta ottimale, le responsabilità so-
no molteplici e non tutte ricondu-
cibili alf istituto. Il blocco del rurn
over - in concreto da vent'anni
non si bandiscono concorsi per le
professionalità specifiche del no-
st ro set tore - ,  f  is t i tuz ione dei
ruol i  un ic i  per  i l  personale del la
pubblica amministra zione (grazie
ai quali si postuia che un biologo
che si è sempre occupato di dete-
rioramento dei l ibri possa essere
spostato alÌ 'agricoltura o alle do-
gane) sono solo due dei numerosi
esempi che potrei elencare.

A proposito della ricerca su con-
sertazione e restaL{ro, a quali pro-
grammi state lauorando? Auete ín
corso collaborazioni?

L'istituto partecipa a programmi di

Quandoil libro
stammala

Interuista a Carlo Federici sul ruolo,
i problemi e i progra,mmi dell'Istituto centrale
per la patologia del libro
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ricerca e anche di didattica a livel-
lo nazionale ed internaztonale.
Personalmente sono titolare, per il
corrente anno accademico, dell'in-
segnamento di restauro del l ibro
p resso  1a  Faco l t à  d i  l e t t e re  de l -
I 'Università di Venezia, e ciò an-
che in relazione al ruolo che svol-
go qui in istituto. I l Consiglio na-
zionale delle ricerche ha îinanztato
alcuni nostri lavori sulla conserya-
zione della carta, sui microrgani-
smi e su1 restauro elettronico delle
sc r i t t u re .  Non  so lo  l ' i s t i t u to  ha
avuto uno dei pitì alt i contributi
economic i ,  ma  m i  cons ta  che  i l
Cn r  s i a  p iu t t os to  sodd i s fa t t o  d i
questa collaborazione che fra l'aI-
t ro ha g ià prodot to due ar t ico l i
sulla ricerca relativa alla carta anfi-
ca  deg rada ta  e  un  sagg io  su i  m i -
crorganismi che verrà presentato
nel corso di un importante conve-
gno internazionale a Parigi. Non
bisogna inoltre dimenticare che la
tecnica per i l  restauro elettronico
delle scritture, a cui stiamo lavo-
rando con I 'Istituto di ingegneria
elettronica dell'Università di Firen-
ze, ha preso le mosse dalle foto-
grafie ai raggi ultravioletti realizza-
te presso i l  laborator io del l ' Icp l .
Da qualche anno abbiamo stipula-
to L lna convenzione con i l  Cnrs
francese per una ricerca sulla carta
impiegata nella fabbricazione dei
libri alla fine del Medio evo.
Nell'estate prossima si conclude il
primo biennio del corso europeo
per conservatori-restauratori orga-
nizzato a Spoleto dalf istituto insie-

Nel servizio fotografico di An-
gelo Faiazza, che correda gli
ar t ico l i  da p.  11 a p.22,  sono
documentati alcuni momenti
del restauro eseguito presso la
Biblioteca Laurenziana dei vo-
lumi danne ggiati dall' attentato
che ha colp i to  lo  s torso anno
I'Accademia dei Georgofil i  di
Firenze.

Spolveratura.

me alla Regione dell 'Umbria: con
esso abbiamo gettato Ie basi per
un rinnovamento di questa figura
professionale, non più solo opera-
to re  p ra t i co ,  ma  compe ten te  d i
scienze umane e di scienze della
natura,  lavoratore in te l le t tuale e
manuale al tempo stesso. Un'ult i-
ma nofazione devo dedicarla al
Centro "Ettore Majorana" di Erice
che ci ha proposto - dopo il suc-

cesso ottenuto in tutto i l mondo
con il colloquio sui materiali e le
tecn i che  de l  l i b ro  an t i co  e  med ie -
vale - di organizzare un nuovo
convegno sulla consewazione e 1l
restauro nell'aprile 1996 mettendo-
ci a disposizione, come avviene
solo molto raramente, tutte le sue
struttlrre scientifiche e di ospitalità.

Qual è i l motiuo conóluttore
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unitarío nelle iniziatiue cbe auuiate
e nelle ricercbe cbe programmale.2
Ho chiesto ai direttori dei labora-
tori di dedicarsi essenzialmente al-
la ricerca applicata - per 1a quale
non mancano cer to temi  da af -
frontare e problemi da risolvere
-  con un approccio per  quanto
possibile interdisciplinare, che nel
nostro caso vuol dire trasversale
ai laboratori e ai servizi. Sono fa-
vorevole alia costituzione di grup-
pi di lavoro in grado di affrontare
un programma di  r icerca che s i
ponga obiettivi importanti in tem-
pi certi. Questo argomento mi sta
pa r t i co la rmen te  a  cuo re  pe rché  è
I ' un i ca  s t rada  pe r  t en ta re ,  con
qualche possibil i tà di successo, la
s o l u z i o n c  d i  p r o b l e m i  a n n o s i  a i
quali sono state date in questi an-
n i  so lo  r i spos te  pa rz ia l i  e  non
sodd i s facen t i .  M i  r i f e r i sco  pe r
esempio agl i  adesiv i  usat i  per  i l
restauro, al trattamento dei cuoi
degradat i .  a l la  s tessa conservazio-
ne della carta contemporanea, fi-
no all'uso più efficace delle tavole
aspi rant i  d i  forma e d imensione
variabile, alla distensione median-
te umidificaztone della pergame-
na. Ad esempio, per questo tratta-
men to  -  come  pe r  que l l o  me-
diante goretex - il nostro istituto
si è fatto carico di diffondere le
informazioni raccolte ed elaborate
durante i l  Corso Unesco-! ( /or ld
Monument Fund-Icpl organizzato
a Yenezia nel 1990. Questa inizia-
tiva ha consentito di sostituire so-
stanze per ico lose,  o a lmeno so-
spette come glicerina e polietilen-
g l i co le ,  con  acqua  che ,  come  è
noto, dialoga strettamente con la
perÉlamena. Questa nostra "missio-

ne" ha avuto un successo che s i
t raduce,  in  u l t ima anal is i ,  in  una
migliore salvaguardia dei beni cul-
turali. Sono risultati che ci confor-
tano e ci spingono a continuare le
ricerche. Sulla stessa l inea e con
la medesima richiesta di trasversa-
lità è stata avviata, dal laboratorio
di biologia diretto da Fausta Gallo,

I 2

una sperim enfazione sull'asciuga-
mento mediante congelaz ione e
successiva l iofl l izzazione. I1 labo-
ra to r i o  d i  ch im i t : r  osp i t e .  i n  qu t ' -
sto momento, due laureande che,
guidate dal le  nostre r icercatr ic i ,
stanno mettendo a punto nuove
metodiche cli analisi applicatc alla

Parte posteriore del libro prirna del re-
staufo.

clegradazione della carta. 11 labo-
rator io d i  tecnologia sta conclu-
dendo  una  se r i e  d i  con t ro l l i  c1 i
qualità sui materiali impiegati nel
restauro e sperimentando nuove
tecniche di conservazione piutto-
sto rivoiuzionarie sulle quali spe-
riamo di dare presto notizie. 11 la-
borator io d i  restauro svolge un
ruolo fondamentale nel controllo
della progettaziole relativa agli
interwenti realizzafi da privati nelle
biblioteche, oltre ad essere coin-
volto in numerose ricerche (.caria

antica, legature medievali ecc.) e
a sperimentare nlÌove soluzioni e
nuovi (ma anche antichi ancorché
in disuso) materiali per il restauro.

L'Istítuto centrale per la patologia
del l ibro si occupa anche clell 'e-
n'Lergenza in bíblioteca. Ci sono
iniziatiue cbe partono clalle esi-
genze più immecJiate clelle biblio-
tecbe?
Ho appena accennato alla hofliz-
zazione applicata ai libri danneg-

Restaurati
alla Laurenziana
i primi libri dei Geo

A Í"H ffi;lllliTlff jl['Í:ìi;
Bib l io teca  Med icea Lar r rcnz iana i  p r im i
l ib r i  de i  Gcorgo l i l i  res laura t r .  Una rno-
:tra al lest i ta ncl l  rmpio Salone Magliabe-
chiano. fomrnato r i lugìo pcr la bibl jote-
ca  de i l  Accrdemia  recupera l r  t ra  le  ma-
cerie della Torre dei Pulci, ha esposto
quest i  l i h r ì  accompagnat i  t la l l r  immagin i
de l le  var ie  fas i  de l  res tauro .  Momcnto
commemoratirrol ma anche segno di ci-
vile risposta a chi ha voluto la distruzio-
ne e la mofie e segno che hanno vinto
il lavoro e l'impegno di tutti coloro che
hanno ope.ratt-r aff inche la r icostruzione
avesse rnrzro.
Vo l t i  i  dann i  a l  mater ia le  l ib ra r io  dovut i
a lJ  esp los ione s t r  cu i  per  p r im i  hanno ìa -
ro ra to  Serg io  C iovannon i  e  Marco  Pon-
zon i  de l  Labora tor i t r  d i  r rs tauro  de l . l l

taurenziana, affiancati per un mese da
quetfro assistenti della Biblioteca univer-
sitaria t l i  Cagliari :  :chiacciamcnlo deìl ' jn-
tero corpo del l ibro. lacelazioni.  defor-
maz ion i .  to ra le  perd i ra .  in  a lcun- r  cas i .  d i
c r r te  e  copef le .  nonché scheggr .  l ram-
ment i  d i  ve l ro  e  p ie t re .  Pro fess iona l i tà ,
s rud io  de l l ' oggc t to  ì ih ro .  recupcro .  rc -
slauro e conseruazione sono i  punti  fcr-
mi rlla base dcl loro lavoro. come han-
n o  t c n u t o  a  s o t t o l i n e a r e  e  " m o s i  r a r e "
con ques ta  in iz ia t j va .  Le  most ra .  o rga-
n L z T x t e  o a  L u c t a  c  L U C r a n a  ó t q n a z z t ,  e
s ta ta  anche l 'occas ione pcr  la  p rcscn ta-
zione deì Catalogo del l 'ondo antico del-
l a  b i b l i o t c c a  a c c a d e m i c a ,  p u b b l i c a t o
o a i t ' t s t l t u t o  p o t l g f a r l c o  e  z e c c a  o c l l o
Stato, frufio del lavoro di collaborazione
fra bibliotecari e tecnici di alcune bi-
Dl lolecne ftofenlrne.
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giati dall 'acqua; un altro tema sul
qua le  c i  s t i amo  impegnando  è
que11o re lat ivo a l  contro l lo  del le
condizioni ambientali nelle biblio-
teche a cui sono interessati i labo-
ra to r i  d i  b i o l og ia  e  amb ien te .
Intendiamo valorizzare al massimo
sia i l  r j levamento dei  parametr i
amb ien ta l i  -  pu r t roppo  mo l to
sottovalutato in passato - sia la
composizione microbioiogica del-
l 'ambiente di biblioteca sul quale
sta lavorando in istituto Lln grup-
po formato,  o l t re che dai  nostr i ,
da ricercatori dell 'Università, del
Cnr, del Centro di fotoriproduzio-
ne, legatoria e restauro degli Ar-
chivi di Stato e dell'Istituto nazio-
nale della grafica. Anche il labora-
torio di fotografia, a seguito delle
campagne di microfilmatura svol-
tesi negli ultimi anni, è impegnato
in rilevamenti e analisi per defini-
re i parametri ambientali di con-
servazione dei microfilm.

Può parlarci clegli altri progetti
che imtemdete auuiare e dei cam-
biamenti che è possibile preueclere
nel.futnro clell'Istituto di patología
del libro?
Per quanto riguarda i progetti in-
terni, ho pensato innanzitutto ad

Piatto anteriore e dorso, separati dal libro, quattro doppi nervi di canapa origina-
li, dopo la scucitura.

un potenziamento dell'attività edi-
tor ia le:  in tendo r iprendere la  rego-
lare pubblicaztone del "Bollettino"

ed aprirne la redazione anche a
studiosi esterni. L' istituto sta per
acquisire i l bimestrale "Cabnews-

letter" che ha ormai conquistato
un suo pubbiico attento. In questo
modo le nostre pubbl icazioni  s i
articoleranno slr tre livelli: i1 primo
i ' o n  " C a h n l " .  d i  i n t e r r e n î ( )  i m m e -

diato sull'ambiente della conserva-
zione e del restauro per diffondere
informazioni e notizie, una sorta
di  bul le t in  de l ia ison nel  nostro
settore. Nel secondo livello si situa
il "Bo1lettino" in cui potranno tro-
vare posto articoli di ricerca, pre-
fer ib i lmente d i  carr t tcrc sper imen-
tale. senza escludere saggi di altra
natura come è c le l  resto sempre
a v v e n u t o  i n  p a r t i c o l a l e  n e i  p r i m i
anni di vita delia nostra rivista. Nei
volumi del la  col lana "Acidenda",

infine, troveranno posto monogra-
fie di più ampio respiro.
Sto prefigurando anche una nuova
organizzazione de1la biblioteca de1-
I'istituto - che vanta un patrimo-
nio bibliografico specialistico di rut-
ro r isnef fo -  6rs2niTzazione r 'he
poggi, tra l'altro, su un più stretto
coordinamento con 1a b ib l io teca
dell'Iccrom. Vorei inoltre estendere
gli orari di apertura anche in vista
della realizzazione di una bibliote-
ca il più "amichevole" possibile nei
confront i  s ia  degl i  u tent i  estern i
che di quelli interni. Anche il setto-
re formazione verrà riattivato con
l' organizzazionc di corsi. scminari.
incontri a tema in cui vorremmo
coinvolgere bibliotecari, restau- >Libro e coperta originale separati.
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ratori pubbiici e privati. Sono già
stati programmati due incontri ri-
spettivamente sugli aspetti chimici
del deterioramento della carta e sui
trattamenti di massa.

Abbiamo parlato di didctttic6r, di
ricerca sulla conseruazione e sul
restALLro, ma poco, di consetuazio-
ne in senso stretto, del ruolo che
debbono suolgere le cosiddette bi-
bliolecbe di conseruazione.
È importante, secondo me, rivoi-
gere cure particolari a|la diffusio-
ne del la  conoscenza del l 'a t t iv i tà
scientif ica che si è sviluppata in-
torno ai problemi della conserva-
zione. E importante, ma non ba-
sta. Bisogna riaffermare il concet-
to che la biblioteca è il luogo fisi-
co di consetvazione di oggetti fi-
sici: i  l ibri, appunto. Di ciò, negli
u l t im i  t emp i  -  anche  g r : t z i e .  an -
corché non sc ientemente,  a Sbn
- si sta perdendo Ia nozione. Se
è vero che il pubblico entra in bi-
b l i o teca  pe rché  s ta  ce rcando
informazioni, è altrettanto indi-
scu t i b i l e  che ,  ne l l a  s t rag rande
m a g g i o r a  n z a  d e i  c a s i .  c i  v a  p e r
leggere un l ibro (non per  avere
in fo rmaz ion i  su  que l  l i b ro ,  ma

proprio per leggedo; poi, l'appeti-
to vien mangiando, potrà anche
chiedere tutte le informazioni che
gli frullano per la testa).
Comunque  l a  conse rvaz ione  non
è soìo cura degii ambienti attra-
verso il controllo di umidità, luce,
temperatura, inquinamento. È an-
che  ( sop ra t t u t t o )  educaz ione :
educazione del  ie t tore e del  b i -
b l io tecar io in teso nel la  sua p iù

Targa accezione (dal distributore,
all 'assistente di sala, f ino al diret-
tore) senza dimenticare che non
c 'è un solo momento,  nel la  for-
mazione del bibliotecario, in cui
si studi la conservazione. Persino
la  Scuo la  spec ia le  romana ,  che
pur diploma "bibliotecari conser-
vator i " ,  s i  è  mai  per i ta ta d i  inse-
gnar la.  E,  v is to i l  panorama dei
co rs i  d i  l au rea  i n  conse rvaz ione

dei  beni  cu l tura l i ,  forse questo
non è stato il peggiore dei mali.

Cambiamo argomento. C'è la possi-
bilità che l'Istituto di patologia del
libro rientri nel costítuenclo Istituto
superiore per il restauro: le sembra
a.uspica.bile questo cambiamento?
Sembra ormai  assodato che nel -
l ' ls r  -  se esso verrà at f l ra lo -  a-
vrà un posto anche il nostro isti-
tu to.  A par te a lcune perpless i tà
che  ho  g ià  esp resso  a l  g ruppo
che sta lavorando a questo pro-
getto (in particolare a proposito
del f  incomprensib i le  esc lus ione
del Centro di fotoriproduzione, le-
gatorra e restauro degli Archivi di
Stato che resterebbe nel l 'ambi to
dell'Ufficio centrale per i beni ar-
chivistici e dell 'esclusione dei la-

Attîezzi pef la cucitura.

Distacco della pelle originale dai qtadrati.
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Cucitura su tre fettucce di pelle ^llwrrlra,ta.

boratori di restauro attivi presso
a l cune  b ib i i o teche  s ta ta l i  i l  cu i
p a s s a g g , i o  a l  n u o v o  o r g a n i s m o
non è stato in alcun modo previ-
sto sancendo così la definitiva se-
patazione dal nostro istituto), ri-
tengo comunque indiscutibilmente
positivo il fatto che sia stato riba-

dito, con la costituzione dell ' isti-
tu to super iore per  i l  restauro,  i l
ruolo di ricerca e sperimentazione
del nostro come degli altri istituti
che operano nel medesimo cam-
po. Debbo ribadire che f istituto
vive nel rapporto con le bibliote-
che e con i laboratori di restauro:

se la costituzione dell'Isr dovesse,
anche solo superficialmente, gua-
stare o rendere più difficoltoso ta-
le rapporto, f istituto ne ricevereb-
be un danno gravissimo. E anche
per le  b ib l io teche non credo sa-
rebbe un bene.

(a cura cl.i R. Maini)

Risarcimento lacuna di una copertina
originale di cartoncino semi-floscio.
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Carte già restaurate, copelta membranacea proîta per il restauro.
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